
BLOEMFONTEIM (Sudafrica)

Gli StatiUniti fermano le «fu-
rierosse»,siaggiudicanoasor-
presa la semifinale con la Spa-
gna e, grazie al 2-0 griffato da
Altidore eDempsey, accedono

alla finale di Confederations
Cup(avversarioBrasileoSuda-
frica, chegiocheranno stasera,
alle20,30, lasecondasemifina-
le) di domenica.
Lanotte diBloemfonteim se-

gna ladelusione della Spagna,
che si ferma aquota 15 vittorie

consecutive e adesso tornerà
incampoper il terzoposto.
Al «Free State Stadium» gli

Stati Uniti passano dopo 26’:
Altidore che si liberaconabili-
tà di un difensore spagnolo e
calciaunapalla troppoveleno-
saversoCasillas.

Al 29’ della ripresa il raddop-
pio: svarione difensivo di Ser-
gio Ramos e tocco vincente di
Dempseya spiazzareCasillas.
Neiminuti finali vani i tenta-

tivideglispagnolidi tornare in
partitaancheseirivalisonoco-
stretti a chiudere in dieci per
l’espulsionediBradley.
OggitoccaalSudafricasogna-

re: a Johannesburg c’è grande
entusiasmo tra i Bafana Bafa-
na (incoraggiati ieri dalla visi-
tadiMandela), chenonhanno
nulladaperderecontroiverde-
oro e chiamano i tifosi a ridur-
re l’enorme gap che c’è con
Kakàe compagni. f

Il numero 1 di Maranello: «I tifosi avranno un Mondiale vero»
E l’inglese: «Ora c’è la pace: non mi ricandido alla presidenza»

Fino all’ultimo ha cercato di
resistere, ma ormai l’avevano
scaricato quasi tutti e nelle
ultime ore si è convinto che di
fronte alla furia dei team più
importanti, Ferrari in testa,
grossi margini per trattare
non c’erano: così l’era di Max
Mosley alla Fia è finita.

Perfino Bernie Ecclestone, il
boss del grande Circus che
nonostante tutto era rimasto
al suo fianco, aveva capito
che la partita era persa. E che
nel gioco spietato della
Formula 1 qualcuno dovesse
essere sacrificato.

Pilota modesto, grande e
potentissimo dirigente, il
69enne Mosley per 16 anni è
rimasto in sella alla Fia (ma
già dal ’91 era stato eletto
alla guida della Fisa al posto
del francese Jean-Marie
Balestre). Da uomo di potere
andava ripetendo che non
aveva alcuna intenzione di
mollare e che anzi a ottobre
si sarebbe ricandidato. A
travolgere inesorabilmente la
sua credibilità - al di là della
querelle sui regolamenti - è
stato soprattutto lo scandalo
a sfondo sessuale che un
anno fa lo ha sbattuto in
prima pagina. E poco conta
che qualche mese più tardi
«News of the World» - che
per primo pubblicò le
immagini dell’orgia sadomaso
con Mosley in compagnia di
alcune prostitute in uniformi
naziste - e il suo editore siano
stati condannati a multe
salatissime (rispettivamente

60 mila sterline e un milione)
per violazione della privacy.

Nonostante l’aplomb molto
british e l’aspetto sorridente,
che non ha incrinato nemmeno
la morte per overdose del figlio
Alexander, sono state quelle
immagini e la riesumazione
quasi casuale di un ingombrante
passato a minare la credibilità di
un uomo come Mosley.

Max è il secondo figlio di sir
Oswald Mosley, ex ministro
laburista che, abbracciando
ideologie antisemite e
nazifasciste, fu il fondatore e
leader della British Union of
Fascists; e di Diana Mitford,
scrittrice e cronista britannica
anch’essa fervente sostenitrice
dell’estrema destra. Alle loro
nozze, tenute segretamente
nella casa del gerarca Joseph
Goebbels, partecipò come
ospite d’onore pure Adolf Hitler.

SERIED. IL TECNICOBERGAMASCO HA SCELTO ILLECCO. INECCELLENZAL’ORSAA INVERSINI

DietrofrontMagoni:
Salòtornasu Ottoni

AvincereaPlacede laConcor-
deaParigiè laFormula1,quel-
la vera, la Fota e i suoi team,
ma soprattutto il presidente
della Ferrari Luca Cordero di
Montezemolo. Padre e leader
dell’associazione nata l’11 set-
tembre 2008 per garantire un
maggiorespettacoloconunoc-
chio ai costi e soprattutto di
portareinaltolavocedellescu-
derie, è l’artefice della vittoria
su tutta la linea della Formula
1 che conta e della fine dell’era
Mosley.Un presidente, quello
della Fia, che ha avuto il meri-
to di aver reso sicure le corse,
maanche l’enormemacchiadi
aver rovinato tutto facendo
precipitare il Circus nel caos e
nell’incertezzadelle regole.
Una stagione di Formula 1

cheper laFerrarisembravadi-
ventataun incubo, con tutte le
difficoltà incontrate fuori e
dentro la pista, e ora dopo la
vittoriadiMontezemolo adue
passidall’ArcdeTriomphepo-
trebbe rivelarsi l’inizio di un
nuovo corso, con le squadre
protagoniste anchenelle stan-
ze dei bottoni dove si parla di
regoleedisoldi.E tuttonelno-
me di una Formula 1 più spet-
tacolare emeno costosa, capa-

ce finalmente di strizzare l’oc-
chio ai tanti tifosi che - come
haricordatoilnumero1diMa-
ranello - nonhannomai smes-
sodisostenere laRossaeglial-
tri team targatiFota.
«Sonosoddisfatto.Vorreirin-

graziare tutti i nostri tifosi che
ci hanno supportato e che ora

avranno, finalmente,una vera
Formula 1», ha detto uscendo
dallasededellaFia. «Speronel
prossimo anno, senza tutte
queste decisioni strane sui re-
golamenti che ci hanno pena-
lizzato,diavereancheunaFer-
rariche tornaavincere.Lasod-
disfazione è che tutte le nostre

richieste sono state accetta-
te», ha aggiunto il presidente
dellaFerrari,«anoi inpartico-
lare come Ferrari. Come Fota
interessavano tre cose: che la
Formula 1 rimanesseFormula
1, e nondiventasse la Formula
3; che non ci fosse un dittato-
re,maci fosseunasceltadeire-

golamenti condivisi e non im-
posti; terzo, che ci si rendesse
contochechi fa lo sport, chiha
ipiloti, lesquadre, imarchi, in-
veste,rischia,deveessere tenu-
to in considerazione. Tutto
questoèavvenuto».
Alla vittoria diMontezemolo

e della Ferrari si contrappone
il kodel presidentedellaFia, il
quale ha poi spiegato che non
si ricandiderà alle prossime
elezioni per la presidenza del-
laFederazione:«Oraabbiamo
la pace», ha detto Mosley, «e
non ci sarà alcuna separazio-
ne. Abbiamo raggiunto un ac-
cordo sulla riduzionedeicosti.
Ci sarà un solo campionato di
Formula 1,ma l'obiettivo sarà
quello di tornare ai livelli di
spesa dei primi anni 90nel gi-
rodiunpaio dianni».
«L’annuncio di Mosley? Ne

abbiamo preso atto», ha poi
commentato Montezemolo,
«come abbiamopreso attodel
fatto che fino aottobrenon in-
tende occuparsi di Formula 1.
Lo ha dettomolto chiaramen-
te in commissione. Lo seguirà
il Senato (della Fia,ndr), che è
quello a cui noi avevamo chie-
sto di intervenire con una no-
stra lettera. Abbiamo stabilità
fondamentale di regolamenti
finoal2013,perchè il pubblico
non ne poteva più di vedere
ognigiornounregolamentodi-
verso». Ci si può fidare diMo-
sley?«Luipotràanchecambia-
reidea,mac’èunpiccoloparti-
colare, che non la cambiamo
noi»,ha sottolineatosorriden-
doMontezemolo. f

AUTOMOBILISMO.SIRICOMPONE LAFRATTURA TRA FIAETEAMRIBELLI,CHE OTTENGONO DI CONSERVARE LEREGOLEATTUALIERINUNCIANO COSÌAL MONDIALEALTERNATIVO

Promossa la Formula Fota
Montezemolobatte Mosley

Max Mosley lascerà la Fia

Nuovo colpo di scena sul futu-
roallenatoredellaneonataFe-
ralpiSalò.SaltaOscarMagoni,
che sembrava vicinissimo e
che ieri, a sorpresa,ha firmato
con il Lecco (Prima Divisione
della Lega Pro). E adesso il
club gardesano si rituffa su
ClaudioOttoni, che ieri si è vi-
sto sostituire sulla panchina
della Sambonifacese da una
vecchia conoscenza dei bre-
sciani:FabioViviani,excentro-
campistadell’OspitalettodiGi-
giMaifredi e delBrescia e fino
a febbraio «secondo» di Edy
RejaalNapoli.
Alla fine itassellisisonoinca-

strati quasi alla perfezione (il
quasi è l’annuncio dell’ingag-
gio di Ottoni), ma che fatica!
Stanchi di aspettare Ottoni,
martedì i dirigenti della Feral-
piSalòavevanocontattatoMa-
goni, il tecnico che ha portato
il Renate (serie D girone B,
quellodiDarfo eVerolese)alle
semifinali nazionali. Magoni
aveva dato l’assenso di massi-
ma e dato appuntamento al
giorno successivo, cioè ieri,
per la conferma.
Ieri, contro tutte le aspettati-

ve, Magoni (lecito il dubbio:
primaosecondascelta?)hade-
clinato l’invito, preferendo il

Leccoel’avventura tra iprofes-
sionisti.
La vicenda dell’allenatore ha

fatto il giro di Salò. Era l’argo-
mento più gettonato anche al
matrimonio del dirigente Al-
berto Giacomini, che subito
dopo aver detto «sì» alla sua
dolce Sara Marini, ha chiesto
al direttore sportivo Eugenio
Olli lumi sulla panchina. Se-
gno evidente dell’aspettativa,
che non è solo della società. E
così laFeralpiSalòè tornatasu
Ottoni: l’annuncio è atteso a
ore.
In Eccellenza l’Orsa Corte-

francahaufficializzatol’ingag-
gio di Luca Inversini, che alla
guida dei sebini ha già vinto
un campionato di Promozio-
ne. A Iseo Inversini ritrova
Giancarlo Mafezzoni, suo di-
rettore sportivo nell’esperien-
za aDarfo, che per il tecnico si
èchiusaametàdellascorsasta-
gione. f

CALCIO/CONFEDERATIONSCUP. LASPAGNACROLLA (0-2) EDESCE DAL TORNEO. AJOHANNESBURG LA SELECAOAFFRONTA IPADRONIDI CASADEL SUDAFRICA

SorpresaUsa:èfinale
OggitoccaalBrasile

Dempseyesultadopo aver siglatoilraddoppio statunitense

Laconferenza stampa di Parigi:Bernie Ecclestone,Max Mosley eLuca Cordero diMontezemolo FOTO ANSA

ClaudioOttoni:è tornatoin pole


